
INTERREG IV 
3° BANDO – PROGETTI di CAPITALIZZAZIONE

Obiettivo generale: 

Il Programma IV C, attraverso la cooperazione interregionale, si propone di migliorare l’efficacia delle 
politiche di sviluppo regionale e di contribuire alla modernizzazione economica e alla competitività in Europa
(Strategie di Lisbona e Goteborg):
- permettendo ad attori locali e regionali lo scambio di esperienze e conoscenze;
- facendo interagire regioni con meno esperienze con regioni più avanzate 
- assicurando il trasferimento di buone prassi nei programmi mainstreaming dei Fondi Strutturali.

Obiettivo specifico:

I Progetti di Capitalizzazione hanno come obiettivo specifico il trasferimento di buone prassi di sviluppo 
regionale nei Programmi Operativi Regionali (P.O.R. FESR/FSE per la Regione Emilia-Romagna). Un piano 
di azione concreto, firmato dalle autorità di gestione e dagli stakeholder di ogni regione partecipante è uno 
degli output attesi. Il Piano di Azione è un documento strategico che definisce dettagliatamente come le 
buone prassi saranno implementate nell’ambito dei Programmi Operativi di ciascuna regione, una volta 
terminato il Progetto. Alla base dei progetti di capitalizzazione ci deve essere un “pool” di buone prassi già 
testate e pronte per il trasferimento da una regione all’altra e con riferimento al carattere “win-win” della 
cooperazione, ovvero ciascuna regione deve beneficiare dallo scambio dimostrandone il valore aggiunto. Le 
buone prassi possono derivare da esperienze regionali, non necessariamente da progetti già finanziati dal 
IIIC o da altri Programmi UE. Sul sito della DG Regio è possibile trovare una banca dati contenente buone
prassi già valutate. Le buone prassi possono essere adattate a ciascuna regione ed è possibile 
implementarne successivamente una o più parti/uno strumento/una metodologia. Il tutto sarà descritto nel
Piano di Azione. Già nell’Application Form occorre far riferimento all’obiettivo del Piano Operativo 
corrispondente al tema del progetto e che finanzierà l’implementazione della buona prassi (il programma IVC 
finanzia solo le attività di preparazione al trasferimento nei programmi mainstream). Qualora sia già noto che 
non vi sono risorse disponibili o si intende potenzialmente attingere ad altre risorse regionali o locali
pertinenti al tema (e non quindi relative all’obiettivo del POR a cui si fa riferimento) occorre specificarlo 
nell’Application Form. 

Area eleggibile

L’intero territorio dell’Unione Europea ( i 27 Stati Membri, comprese le zone insulari e ultraperiferiche) e in 
aggiunta la Norvegia e la Svizzera. Partner di altri Paesi possono partecipare a proprie spese.

Scadenza del Bando:

Il terzo Bando è aperto dal 9 dicembre 2009 fino al 5 marzo 2010.

Tipo di intervento e priorità:

Il terzo bando è aperto ai soli Progetti di Capitalizzazione, compresi i progetti Fast Track (che beneficiano 
del supporto della Commissione Europea).
I progetti di Iniziativa Regionale non saranno accettati.

Priorità tematiche

Priorità tematica 1
Innovazione ed economia della conoscenza

• Ricerca, tecnologia ed innovazione
• Società dell’informazione
• Imprenditorialità, PMI 
• Occupazione E risorse umane 



Priorità tematica 2
Ambiente e prevenzione dei rischi

• Rischi naturali e tecnologici
• Gestione delle acque
• Prevenzione e Gestione dei rifiuti
• Biodiversitá e conservazione del patrimonio naturale
• Energia e trasporto pubblico sostenibile
• Patrimonio culturale

Si sottolinea che Progetti di Capitalizzazione sono già stati approvati in tutti i sotto-temi della Priorità 1 e nel 
sotto-tema “Gestione e Prevenzione dei rifiuti” della Priorità 2. Di conseguenza, i proponenti che presentano 
progetti in uno di questi sotto-temi devono necessariamente specificare nell’Application Form le differenze e 
le possibili sinergie dei propri progetti rispetto a quelli già approvati.

Beneficiari

Sono eleggibili solo autorità pubbliche locali, regionali e nazionali e enti soggetti a legge pubblica.

In particolare per quanto riguarda i Progetti di Capitalizzazione, è necessario il coinvolgimento degli 
organismi responsabili per il Programma Operativo (FESR e FSE per la Regione-Emilia-Romagna) in
ciascuna delle regioni partecipanti (Autorità di Gestione o l'organismo intermedio incaricato di 
svolgere una parte o la totalità dei compiti dell’Autorità di Gestione).
Se l’Autorità di Gestione o l’ente intermedio non sono coinvolti direttamente come partner di 
progetto, è richiesta una lettera di supporto (una per ogni organizzazione anche della stessa regione. Lo 
standard è fornito nell’application pack), oltre alla descrizione dettagliata nell’Application Form della 
partecipazione concreta ad attività di progetto.
Norvegia e Svizzera non sono tenute alla presentazione della lettera dell’ AdG.

La lettera di supporto non costituisce un impegno giuridico da parte dell’Autorità di Gestione in merito 
all’implementazione successiva del Piano di Azione.

Una lista delle Autorità di Gestione/enti intermedi in Europa è disponibile sul sito del Programma.

Partenariato

Sarà data priorità ai progetti presentati con una solida e rilevante partecipazione di autorità pubbliche.

Solo “partner ufficiali” ovvero quelli elencati nell’Application Form (“contributing Partners”) possono ricevere 
finanziamento FESR.

Copertura geografica

3 requisiti di eleggibilità:

- minimo 6 e Massimo 10 paesi rappresentati nel partenariato,
- almeno un partner deve provenire da una delle 4 aree dei Punti Informativi
- almeno 2 dei 12 più recenti Stati Membri dell’Unione devono essere nel partenariato (Bulgaria, Czech 
Repubblica Ceca, Cipro, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Romania, Slovacchia, 
Slovenia).

PARTNER provenienti dalla Norvegia e dalla Svizzera
Solo autorità pubbliche e enti soggetti a legge pubblica sono ammessi.
Nei progetti di Capitalizzazione, i partner provenienti da questi paesi devono specificare in quale contesto 
politico il trasferimento di buone prassi si attuerà nelle loro regioni. Lo strumento/programma di 
finanziamento per l’implementazione successiva delle prassi e possibilmente l’Autorità referente devono 
essere specificati nell’Application Form. Non è richiesta una lettera di supporto ma una spiegazione di come 
questa istituzione parteciperà.

Altro tipo di coinvolgimento: Partner con competenze specifiche
In alcuni casi in cui un partner non “importa” nè “esporta” una buona prassi ma apporta specifiche 
conoscenze o competenze necessarie al successo del progetto (esempio se impiegato per la 
comunicazione/diffusione del progetto) è accettabile solo se il partner è un ente pubblico o equivalente e se 



il ruolo specifico/contributo è chiaramente spiegato nell’Application Form. Non è richiesta una lettera di 
supporto dell’Autorità di Gestione per questo tipo particolare di partner.

Budget 

Le risorse FESR allocate a questo terzo bando sono di massimo 15 milioni di Euro (circa 10-12 progetti 
saranno finanziati).

Il budget FESR di ciascun progetto di capitalizzazione deve essere compreso tra 1 e 2 milioni di euro.

La quota di co-finanziamento FESR è di 75%-85% a seconda dei Paesi. Per la Norvegia: 50% fondi 
nazionali.
I Partner di Norvegia e Svizzera non sono eleggibili a ricevere fondi FESR ma possono ricevere co-
finanziamento nazionale. Per la Svizzera occorre far riferimento ai Cantoni.

Modalità di partecipazione

L’application pack del terzo bando, con i dettagli e tutte le informazioni rilevanti, è disponibile sul sito ufficiale 
del programma (www.interreg4c.eu) e contiene:
- “terms of reference”,
- “programme manual”
- “application form”
- “co-financing statement”
- lettera di supporto

L’application form deve essere inviata elettronicamente con e-mail a:
application@interreg4c.eu

entro il 5 March 2010. 

L’ originale versione cartacea non rilegata, firmata in originale, timbrata e datata deve essere inviata entro la 
stessa data (fa fede il timbro postale) deve essere spedita a:

INTERREG IVC
3rd call for proposals
Les Arcuriales - Entrée D - 5e étage
45 rue de Tournai
59000 LILLE
FRANCE

Le due versioni devono essere identiche. La versione cartacea include le lettere di co-finanziamento firmate 
dal Lead Partner e da tutti i partner di progetto e le lettere di supporto dalle Autorità di Gestione (originali, fax, 
copie scannerizzate) 


